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di Diego De Silva

Diario
Malinconico

L’ arresto di un adolescenteper spaccio è ormai una
notizia che – fuori dal gioco
di parole – non fa quasi più
notizia, tanto è assimilata
dalle cronache metropolita-
ne. Ma quella del quattordi-
cenne fermato giorni fa a Ca-
stello di Cisterna con 40 dosi
di cocaina e circa 500 euro in
contanti di piccolo taglio
sconcerta per la dichiarazio-
ne rilasciata dal ragazzo ai ca-
rabinieri al momento del fer-
mo: «Non saprei fare altro». Il

suo quotidiano, racconta,
consiste nello spostarsi ogni
giorno da Pomigliano d’Arco,
dove abita, a Castello di Ci-
sterna, per «andare a lavora-
re».
Un pendolare minorenne,

insomma, che pratica lo
smercio di droga come una
sorta d’impiego, né più né
meno di un contabile, o di un
usciere.
Ben oltre lo specifico delin-

quenziale, viene da chiedersi
quanto dev’essersi prosciuga-
ta l’aspettativa di vita di un
adolescente perché riconosca

con tanta naturalezza la sua
incapacità d’immaginare ne-
anche un altro futuro, ma un
quotidiano (dunque un pre-
sente) possibile. Perché uno
stato d’animo che per defini-
zione (meglio: di diritto) do-
vrebbe essere estraneo a un
ragazzo di quell’età è la rasse-
gnazione.
L’adolescenza è la stagione

intermedia più importante
della vita. Quell’essere né car-
ne né pesce e fare, nell’ibrido,
esperienza di se stessi e del
mondo.

continua a pagina 6

Il fallimento di una società
che non tutela l’adolescenza

Afiorismo tombale
di Antonio Fiore
Il progetto del Comune di Napoli «Occhio al truffatore»,
che consiste nell’incontro al cimitero di drappelli di vigili
con cittadini anziani per sensibilizzarli sui rischi delle truffe
telefoniche e no, raccogliemolte perplessità.
E se cimettessimo una croce sopra?

Il libro di Arlacchi
LaCina«insegna»el’Europa
diventasemprepiù«periferica»
di Francesco Barbagallo
a pagina 7

Regionali Il sindaco consegnaall’expresidentedellaCamera l’«Agenda»per la città: progetti già pronti, soloda finanziare

SanCarloestadio:eccolalineaFico
«Se verrò eletto sosterremo il piano del Comune sulMaradona. Il Lirico? Serve serenità»

G aetano Manfredi e Ro-
berto Fico si incontrano

in vista delle prossime ele-
zioni Regionali e il sindaco di
Napoli detta al candidato di
centrosinistra l’«Agenda Na-
poli»: una serie di ambiziosi
interventi per il capoluogo
che spaziano dalla Coppa
America, ai trasporti, al rifa-
cimento dello stadio Mara-
dona e alle politiche culturali
con il San Carlo in testa.
Un’agenda che— assicura—
sottoporrà anche a Edmondo
Cirielli, candidato di centro-
destra. Manfredi chiede che
«il nuovo presidente della
Regione abbia attenzione
per Napoli».

a pagina 2

N el corso della manifesta-
zione «La giornata della

Giustizia», organizzata per
oggi in tribunale dall’Anm
(distretto di Napoli) sarà pre-
sentato anche il Comitato
promotore per il «no» alla
riforma Nordio che sarà illu-
strato dai magistrati Marinel-
la Graziano e Gerardo Giulia-
no, referenti napoletani. Al-
l’incontro, aperto anche ai
cittadini, saranno presenti,
tra gli altri, il procuratore
Nicola Gratteri, il giornalista
Giovanni Floris e la cantante
Fiorella Mannoia. L’iniziativa
ha immediatamente scatena-
to le polemiche delle Camere
penali che ricordano che «il
Tribunale non può essere
luogo per iniziative politi-
che». a pagina 5

«NoallariformaNordio»
Anmpresentailcomitato
nelTribunalediNapoli
di Dario Sautto

GiustiziaPolemicadellaCamerapenale

Tv,ilGrandPrixfesteggia
iventiannidiRicciardi
conungalaalMassimo
di Ida Palisi

S arà il compleanno del Commissario Ric-
ciardi ad aprire il 77° Prix Italia lunedì se-

ra al San Carlo (nella foto Lino Guanciale). La
manifestazione torna a Napoli, al Palazzo Re-
ale, con oltre 40 eventi tra performance, an-
teprime e programmi live. E un altro comple-
anno, quello di «Un posto al sole». a pagina 9

Lunedì l’evento La manifestazione prosegue a Palazzo Reale

LALISTADELGOVERNATOREUSCENTE

«Atesta alta»:DeLuca
e il logoduplex
Il suonomec’è enonc’è
di Simona Brandolini a pagina 3

L’ALFIEREDELCENTRODESTRA

LasfidadiCirielli:conme
ilcapoluogopartenopeo
riavràilruolochemerita

a pagina 2

di Paolo Cuozzo

di Roberto Calise

O
ttobre è ormai il
mese del design e
dell’architettura a
Napoli,
caratterizzato da

veri e propri appuntamenti
fissi. Come Edit, una tre
giorni per designer
indipendenti molto amata dai
giovani che si divide fra una
fiera-mercato ed esposizioni
in luoghi pubblici: per
quest’anno erano la Certosa di
SanMartino, il Castel
Sant’Elmo e la Villa
Floridiana. Musei rimasti ai
margini del rinnovamento
toccato ad altri siti, e che
eventi come questo
valorizzano rendendoli noti al
grande pubblico. Scopo che è
insito in Open House, altra
manifestazione che per un
weekend apre tanti luoghi
nascosti per apprezzarne
l’architettura, e in alcuni casi
la funzione sociale. La
kermesse è infatti una
preziosa occasione per
visitare infrastrutture
pubbliche già realizzate o in
costruzione: dalla sala
comando della metropolitana
Linea 1, alle aree tecniche
delle funicolari e
dell’acquedotto, fino ai tanti
lavori su cui il più delle volte è
possibile saper qualcosa solo
sbirciando attraverso le
transenne come un umarell
— termine bolognese entrato
nel vocabolario comune che
indica chi osserva i cantieri.
Le aziende comunali e
regionali, Anm ed Eav in
primis, sempre più ogni anno
si mettono a disposizione dei
tanti curiosi.

continua a pagina 3

TRASPORTI
PUBBLICI
DARIPENSARE

●LA LETTERA

Strage continua
Un operaio edile
di 63 anni
muore sul lavoro
Un’altra vittima del lavoro in
provincia di Napoli, la
cinquantacinquesima da
inizio 2025. Ieri pomeriggio
ha perso la vita Nicola De
Fenza, operaio di 63 anni
originario di Pozzuoli
residente a Quarto. De Fenza
è morto poco dopo il ricovero
all’ospedale Cardarelli di
Napoli, dove era giunto in
condizioni disperate a causa
delle gravi ferite riportate
nella caduta dal tetto di un
capannone a Mugnano di
Napoli, lì dove stava
lavorando. La caduta da
un’altezza di circa 7 metri gli
è risultata fatale. Secondo
una prima ricostruzione, il
sessantatreenne stava
recuperando gli attrezzi dal
tetto.

continua a pagina 5

Èunincontro
chenasconde
unintento
politico

C aro direttore, l’evento che
in Tribunale riunisce i

magistrati del Distretto di
Napoli, con gli studenti, la
cittadinanza e con la
presenza di celebri
testimonial, mi potrebbe
lasciare indifferente, avendo
ognuno il diritto di associarsi
liberamente e manifestare il
proprio pensiero.

continua a pagina 5

di Bruno Larosa

TRAGEDIAAMUGNANO
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Caro direttore,
sono preoccupato per le sorti
della Regione. Ho letto che la
formazione del centrosinistra è
composta da nove liste e, con
tutto il rispetto per Fico, una
tale coalizione non gli darà
certamente una mano a
governare. Lo stesso Fico, poi, è
pronto a replicare i disastrosi
provvedimenti grillini di cui
ancora paghiamo le
conseguenze. L’esperienza in
Parlamento non gli servirà per
amministrare la Regione.
Rimpiangeremo De Luca.

Salvatore Giordano

Caro signor Giordano,

M i dispiace ma dissento
su tutta la linea (o qua-
si). A cominciare dai

possibili rimpianti per De Lu-
ca. Credo, invece, che sarà il
campo progressista a rimpian-
gere amaramente il patto elet-
torale sottoscritto con lui per-
ché gli costerà un mucchio di
voti (temo il record di astensio-
ni) e, soprattutto, ostacolerà

un cambiamento di rotta
quanto mai necessario. Il po-
destà di Salerno conosce a fon-
do i meccanismi della peggio-
re politica e sta già dissemi-
nando i suoi candidati a destra
e a sinistra così da riuscire age-
volmente a bloccare il passo
della nuova giunta. Aggiungia-
moci la pletora di vassalli e val-
vassini piazzati in ogni anfrat-
to della burocrazia regionale e
mi dica lei se siamo di fronte al
comportamento di un uomodi
governo o a quello di un auto-
crate deciso a non mollare il
comando. La verità è che De
Luca andava abbandonato alla
sua sorte: il risultato delle urne
avrebbe sancito una volta per
sempre la sua irrilevanza elet-
torale, poiché nessuna rete
clientelare sopravvive quando
viene meno il collante del po-
tere. Invece l’accordo voluto da
Elly Schlein l’ha resuscitato
permettendogli di intralciare il
cammino della coalizione con
trucchi e artifici che sono il sa-
le della sua storia politica. Una

storia di cui Roberto Fico è sta-
to per anni il contraltare, perfi-
no dal punto di vista psicologi-
co: il primo arrogante e il se-
condo mite, l’uno abile nella
comunicazione e l’altro impac-
ciato. Attenzione, però: sbaglia
chi reputa l’ex presidente della
Camera troppo arrendevole,
confondendo l’understate-
ment con il grigiore. In una po-
litica ormai fondata sul chiasso
quotidiano, Fico potrebbe rap-
presentare un ritorno alla con-
cretezza. E’ un ipotesi, nulla di
più. E saranno le prossime set-
timane a confermarla o smen-
tirla. L’ho già scritto: un effica-
ce scarto comunicativo sareb-
be indicare prima del voto i no-
mi di due, tre assessori cui
affidare i settori chiave di
un’eventuale giunta. Offrireb-
be agli elettori il senso del me-
todo che s’intende adottare per
la formazione della futura clas-
se dirigente: competenza o ap-
partenenza? L’astensionismo
si combatte con i fatti, non con
le chiacchiere.

Risponde Enzo d’Errico

Le lettere firmate
con nome,
cognome e città
e le foto vanno
inviate a:
Lo dico al
Corriere
Corriere del
Mezzogiorno
Vico II San Nicola
alla Dogana, 9 -
80133 - Napoli

direttore.derrico
@corrieredelmez
zogiorno.it

@Enzo_dErrico

LO DICO
AL CORRIERE

di Paolo Grassi 1
milione
Oltre un milione di accessi unici e più di 550.000
utenti attivi in soli tre mesi. È il bilancio del Portale
Giovani, la piattaforma digitale lanciata dall’Inps
lo scorso giugno per «costruire un dialogo stabile,
diretto e concreto con le nuove generazioni».

1,1
milioni
Secondo l’indagine commissionata da Facile.it
all’istituto di ricerca mUp Research, sono quasi
1,1 milioni i genitori italiani che hanno dichiarato
di dover cambiare automobile perché loro figlia o
loro figlio ha preso o sta per prendere la patente.

I numeri

❞

di Diego De Silva

Diario
Malinconico

SEGUE DALLA PRIMA

È la fase che segna l’uscita
dall’infanzia e la consapevolez-
za di una crescita in corso che
fa da trampolino alla gioventù.
Da ragazzi si scopre il corpo,
s’impara a codificare le pulsio-
ni, a indirizzarle verso i deside-
ri, a riconoscere le vibrazioni
dei sentimenti, a guardare alle
cose da una prospettiva final-
mente autonoma. Sono gli an-
ni, incantevoli e stranianti, in
cui si smette di chiedere ai ge-

nitori, e si cercano le risposte
da sé.
Questa fondamentale, auto-

didatta attività di conoscenza,
non può compiersi se ci si af-
faccia su unmondo rassegnato,
che non ti ascolta e non ti rico-
nosce come soggetto di diritti.
Perché mettiamocelo in testa:
un quattordicenne che consi-

Lasocietàchenontutelairagazzi

La speranza, in un paese civile, non è un’astratta aspirazione:
si fonda sul diritto. Uno Stato deve tutelare l’adolescenza
(e prima ancora l’infanzia) come valori fondanti della convivenza
Quando la società fallisce questo compito è una societàmorta,
abitata damorti che camminano

La movida,
invariabilmente
selvaggia, che
ha preso
d’assalto nelle
ultimi fine
settimana
piazza Santa
Caterina a
Chiaia. La foto,
di Viviana
Barbato, è
accompagnata
dalla lettera
pubblicata a
sinistra. La
residente nella
zona ha inviato
anche video
che
evidenziano
bene la
«presa» della
piazza.

LA
VOSTRA
FOTO

A lessandra Strano e Ciro Russo si
conoscono nel 1999 nei corridoi
della facoltà di Farmacia della
Federico II, dove lui è approdato

dopo aver cambiato idea sulla sua iniziale
scelta di Ingegneria. Sono entrambi
studenti— lei ha 20 anni, lui cinque in più
— e Ciro ha una fama che lo precede. È un
compagno di studi talentuoso, risolutore e
preciso. Un «secchione» dice qualcuno, di
certo una risorsa preziosa per chi deve
fronteggiare esami complicati. E
Alessandra, senza troppi giri di parole, gli
chiede aiuto per superare i problemi che ha
riscontrato confrontandosi con l’esame di
Chimica. Lei è una brunamolto bella e lui
ne resta immediatamente folgorato, ma per
un po’ restano solo compagni di studio. Ciro
è deciso ad attirare la sua attenzione,
mentre lei resta concentrata sull’esame e
pensa che averlo al suo fianco— fra
biblioteca e sala studio dell’università— è
una grande opportunità. Per pocomeno di
unmese lui, allo studio delle formule,
affianca fiori e caramelle lasciate fra i libri.
Fa sentire la sua presenza con premure
discrete ma incisive e infine le chiede di
uscire. Decidono per una «serata cinema» e
vanno a vedere «Istinto primordiale» con
Anthony Hopkins. Ed è in sala che c’è il
primo bacio. Si mettono insieme,
continuano a studiare in tandem alcuni
esami e a seguire i corsi e veleggiano
attraverso un fidanzamento lungo dieci anni
durante i quali conseguono la laurea,

iniziano a
lavorare e
comprano casa
disponendosi ad
un futuro
insieme. Non c’è
alcuna
dichiarazione,
nessuna
richiesta ufficiale
che precede il
matrimonio, ma
un avvicinarsi

progressivo alle nozze in un percorso che li
vede sempre più affiancati al punto che Ciro
— dopo aver perso entrambi i genitori— va
a vivere dalla famiglia di Alessandra prima
di trasferirsi nella loro casa dopo il sì. Si
vogliono bene, intrecciano interessi comuni
e passioni personali e hanno la capacità di
mettere insieme le rispettive individualità.
Ciro è simpatico— ha conquistato così la
bellissima Alessandra sbaragliando altri
corteggiatori— e ha la capacità di vedere
sempre il lato positivo delle cose. E insieme,
granitici, affrontano anche una difficile
parentesi quando— dodici anni fa— lui
deve affrontare, lontano da Napoli, un
intervento chirurgico delicato e improvviso.
Ne escono più forti, più consapevoli e
ancora più certi di essere due in uno. Hanno
un figlio— Andrea, che ha 15 anni— e una
passione per il mare che è stata centrale
anche nei festeggiamenti per il
cinquantesimo compleanno di lui, trascorso
al sole di Sharm el Sheik. Stessi studi,
medesimo percorso professionale ma lavori
differenti: Alex e Ciro fanno vite parallele. Si
ritrovano di sera, dopo giornate vissute a
distanza, e uno dei loro segreti è proprio la
scelta di tenere il lavoro e la famiglia, e
soprattutto la coppia, su orbite differenti.
Per il gusto di ritrovarsi, raccontarsi e
riscoprirsi. E di mantenere lo stesso sguardo
leggero e appassionato di quando erano due
giovani universitari.
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❞Gli inizi
L’esamedi Chimica
è un fronte difficile
Ma lei trova in Ciro
un ottimo alleato

I farmacisti stregati
daAnthonyHopkins

Ciro Russo e Alessandra Strano

di Anna Paola Merone

●Amori in città

Lamovida
Piazza Santa Caterina,
nuova frontiera del caos
Gentile direttore, siamo
appena agli inizi dell’inverno
e in piazza Santa Caterina
nelle sere del venerdì e del
sabato la situazione è già
fuori controllo. È diventato
questo il nuovo luogo di
incontro di under 18 del tutto
ingestibili: si arrotolano e
fumano spinelli davanti a
tutti, con protervia chiedono
ai bar della zona alcolici e
reagiscono alle richiesta di un
documento che attesti la loro
maggiore età con violenza e
atteggiamenti a bulli.
Bloccano la circolazione (foto
a destra) lasciando scooter e
macchinette quasi al centro
della strada, creano caos, si
abbandonano a risse e non
solo io ho notato qualcuno è
anche armato. Tutti noi
residenti e anche i titolari delle
attività aperte di sera
abbiamo però fatto caso anche
ad altro, alla mancanza di
controlli in un’area che è
diventata la nuova piazza San
Pasquale. Il branco— perché
di questo si tratta— si muove
deciso a conquistare fette di
territorio che sottrae a chi vive
in quelle zone e a chi ci lavora.
Per essere assolutamente
chiari, se anche volessi
prendere un caffé o un drink in
un bar avrei paura, mi sentirei
esposta. E comunque i tavolini
vengono chiusi al pubblico a
partire da una certa ora,
proprio per evitare
«l’invasione». Non starò qui a
fare considerazioni sulle
diverse estrazioni di questi
gruppi— baby gang e
ragazzini dei licei della zona
che si mescolano e danno vita
a miscele esplosive—ma una
considerazione sulla strategia
poco centrata dei controlli la
farò: ma come è possibile che
polizia, carabinieri, vigili e
Guardia di Finanza sono
sempre ai margini di questi
nodi così inestricabili? Una
bella Volante all’incrocio con
via Chiaia risolverebbe senza
tante tensioni il problema.
Fino a quando la movida
selvaggia verrà affrontata solo
con il solito schieramento di
forze in piazza dei Martiri, fra
i vicoletti e nelle aree
alternative il caos continuerà
a mettere profonde radici.

Viviana Barbato

dera quella vita come un desti-
no a cui può solo arrendersi è
stato privato dei suoi diritti.
Quei diritti che non sa neanche
di avere e dunque non rivendi-
ca, perché non sa da dove inizia-
re né come si fa. Ha percorsi se-
gnati, ogni giorno uguali a se
stessi (da Pomigliano a Castello,
in questo caso, che somiglia

tanto a una strada senza uscita),
ma non si muove realmente
nello spazio, non pensa che po-
trà andare altrove, non immagi-
na una meta diversa perché
non spera. E la speranza, in un
paese civile, non è un’astratta
aspirazione: si fonda sul diritto.
Su uno stato di diritto che tute-
la l’adolescenza (e prima anco-
ra l’infanzia) come valori fon-
danti della convivenza. Quando
la società fallisce questo com-
pito è una società morta, abita-
ta da morti che camminano.
A sabato prossimo.
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